
 

Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest 
 

Latina - Corso G. Matteotti n. 101 
_______________________ 

 

COMITATO   ESECUTIVO 
 
 

ESTRATTO  DAL  VERBALE  N.  36  DELLA  SEDUTA   DEL     19/12/2023 
 
 

         L’anno duemilaventitre il giorno diciannove del mese di dicembre alle ore 13,05 in 
Latina presso la sede di Corso G. Matteotti 101, si è riunito in presenza e in videoconferenza 
il Comitato Esecutivo convocato con nota a mezzo pec prot. n. 16686 del 13.12.2023  

 
OMISSIS 

  

DELIBERAZIONE  N. 510 
 
 

OGGETTO :  Accantonamento 2% fondo di previdenza a favore del personale operaio – 
integrazione spesa per anni precedenti. 

 

 
Presenti, al momento dell’adozione del presente provvedimento, i Signori:  
 
 
CONTI         Pasquale                  -  Presidente 
BOSCHETTO      Stefano Maria       - Vice Presidente 
PERFILI           Argeo         - Vice Presidente 
CARNELLO        Denis        -  Componente 
ROSSI                  Antonio         -  Componente  
   
                    
Assenti :    = 
 
Sono altresì presenti: 
 
CORBO Natalino    -  Direttore Generale 
GABRIELE Luca    -  Direttore Area Tecnica 
 
 
 
 
Presidente  il  Sig.   CONTI Pasquale  
 
Segretario  Ing.      Natalino CORBO  
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IL COMITATO ESECUTIVO  
 
 
VISTA  la Legge Regionale 21/01/1984, n.4; 
 
VISTA  la Legge Regionale 07/10/1994, n. 50; 
 
VISTA  la Legge Regionale 11/12/1998 n. 53; 
 
VISTO  l’art. 120 della Legge Regionale 10/05/2001, n. 10; 

VISTA  la Legge Regionale 10/8/2016 n. 12; 

VISTI  gli artt. 6 e 7 della Legge Regionale 28/12/2018, n. 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 689 del 26/10/2021;  

VISTO  lo Statuto consortile; 
 
PREMESSO CHE: 

 
- il CCNL del personale dei Consorzi di Bonifica, all’articolo 146 avente ad oggetto 

”Estensione del fondo di previdenza”, prevede quanto segue: 
“Per i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato non soggetti all’assicurazione 

infortuni ENPAIA, il Consorzio accantonerà, con onere a suo carico, una somma annua pari al 
2% della retribuzione, che verrà liquidata al dipendente all’atto della cessazione del rapporto di 
lavoro. La predetta somma potrà essere depositata a decorrere dall’1 gennaio 1985 presso 
l’Istituto di credito tesoriere del Consorzio, con apertura di un conto vincolato su cui saranno 
accreditati, a decorrere dalla predetta data, i relativi interessi che annualmente matureranno. 
All’atto della cessazione del rapporto di lavoro, ai singoli dipendenti verrà liquidata sia la 
somma capitale di cui al primo comma, sia gli interessi di cui al secondo comma maturati a 
decorrere dall’1 gennaio 1985 e fino alla data di cessazione del rapporto. Qualora non si 
proceda all’anzidetto accantonamento presso un istituto di credito, il Consorzio sarà 
ugualmente obbligato a versare ai dipendenti di cui al 1° comma sia la somma capitale 
determinata ai sensi del medesimo 1° comma, sia un ammontare pari agli interessi che 
sarebbero maturati, a decorrere dall’1 gennaio 1985, se la somma fosse stata depositata secondo 
quanto previsto al 2° comma. In tal caso gli interessi saranno calcolati nella misura annua 
corrispondente a quella riconosciuta in ciascun anno dall’Istituto di credito tesoriere del 
Consorzio per i conti vincolati di importi corrispondenti a quelli annualmente maturati per i 
singoli dipendenti. I lavoratori di cui al 1° comma possono chiedere al Consorzio di versare la 
somma ivi indicata al Fondo di previdenza complementare AGRIFONDO anziché accantonarla 
secondo quanto previsto nei precedenti commi”; 

 
- i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, non soggetti all’assicurazione 

infortuni ENPAIA, beneficiari dell‘accantonamento di cui al richiamato articolo del CCNL 
sono gli operai con contratto di lavoro a tempo indeterminato;   
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- nel cessato Consorzio di Bonifica Agro Pontino, l’accantonamento di cui all’art. 146 è stato 
erogato ad ogni operaio con contratto a tempo indeterminato all’atto della cessazione del 
rapporto di lavoro imputando la spesa per la parte maturata nell’anno come impegno in 
competenza e per la parte maturata negli esercizi precedenti sui residui passivi a valere sugli 
accantonamenti annuali; 
- nel cessato Consorzio di Bonifica Sud Pontino, l’accantonamento di cui al richiamato 
articolo è stato erogato ad ogni operaio con contratto a tempo indeterminato all’atto della 
cessazione del rapporto di lavoro imputando l’intera spesa in competenza dell’esercizio nel quale 
cessava il rapporto di lavoro; 
- da una verifica effettuata dal Settore competente a seguito dell’unificazione dei cessati 

Consorzi dell’Agro Pontino (CBAP) e quello Sud Pontino (CBSP) nel nuovo Consorzio di 
Bonifica Lazio Sud Ovest, è emerso che per l’Area Latina le somme da accantonare a titolo di 
previdenza a favore del personale operaio a tempo indeterminato sono pressoché terminate per le 
quote maturate fino all’anno 2013 mentre le somme accantonate dal 2014 fino al 2022 sono 
conformi alla norma contrattuale richiamata mentre per l’Area Fondi è necessario impegnare la 
spesa per l’accantonamento già maturato dal personale operaio  per gli anni fino al 2021 mentre 
risulta accantonata la somma maturata a tale titolo nel 2022; 

- con deliberazione n. 15/CA del 05.12.23, è stato disposto di approvare il rendiconto 
dell’esercizio 2022, avendo acquisito il parere favorevole del revisore unico dei conti Dott. T.F. 
Scibetta, e di assestare il bilancio di previsione esercizio 2023 con l’inserimento dell’Avanzo 
d’amministrazione al 31.12.2022 di € 39.198.978,66 quale prima voce delle entrate e, per 
mantenere il pareggio contabile, di apportare le seguenti variazioni agli stanziamenti di 
competenza: 

- accantonamento di € 36.740.032,52 al conto U.1.10.01.03.001 “Fondo crediti dubbia 
esigibilità” (ex 10604 art 1),  

- accantonamento di € 1.858.946,14 (corrispondente all’avanzo di competenza anno 2022) al 
Fondo di riserva ordinaria conto U.1.10.01.01.001 (cap. 10601 art.1),  

- variazione di € 600.000,00 in aumento del conto U.1.01.02.01.000 “Oneri sociali, 
previdenziali e assistenziali a carico del consorzio” (ex cap. 10204) da destinare 
all’accantonamento del 2% fondo di previdenza a favore del personale operaio, come segnalato 
dal Direttore Area Amm.va;  

-  le somme accantonate a titolo di previdenza a favore del personale operaio a tempo 
indeterminato fino al 2013 devono essere integrate per l’Area Latina di € 377.929,15 e inserite per 
l’intero importo di € 164.832,59 per l’Area Fondi; 

 
RITENUTO , pertanto, di procedere agli impegni di spesa a valere sull’esercizio 2023 al 

conto U.1.01.02.01.000 “Oneri sociali, previdenziali e assistenziali a carico del consorzio” (ex 
cap. 10204) per gli accantonamenti del 2% quale fondo di previdenza come sopra descritti; 

 
SENTITO  il parere del Direttore Generale; 
 
                 a voti unanimi 

   D E L I B E R A 
 

LE  premesse formano parte integrante ed essenziale del presente deliberato; 
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DI prendere atto che le somme da accantonare per il fondo di previdenza 2% sono state 
rilevate al conto U.1.01.02.01.000 (ex cap. 10204) per € 377.929,15 quale impegno AA/048-
23 A.Latina  per gli anni fino al 2013 mentre per l’Area Fondi le somme accantonate fino al 
2021 sono rilevate per € 164.832,59 quale impegno FAA/033-23 A.Fondi; 
 
DI  pubblicare la presente deliberazione sull’albo informatico del Consorzio, ai sensi dell’art.   
45 dello Statuto Consortile. 

 
IL PRESIDENTE  
(Pasquale CONTI) 

            F.to ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs. n.39/93 
 
 IL SEGRETARIO 
       (Ing. .Natalino CORBO)  
F.to ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs. n.39/93 

 


